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Regione: 
incontro 
Pci-Psi 

«Svolta nei 
rapporti 

con l'oppo
sizione» 

•È necessaria una svolta nei reciproci rapporti tra maggioran
za e opposizione di sinistra, ricercando un serio confronto sui 
contenuti,..». È il dato politico rilevante emerso dall'incontro tra 
i gruppi regionali del Tei e del Psl alla Pisana. 1 due partiti 
(guidati dai capigruppo Mario Quattrucci e Bruno Landi) hanno 
constatato — è detto in un comunicato congiunto emesso alla 
fine della riunione — «la permanenza delle reciproche posizioni 
e distinzioni di ruolo». Il gruppo comunista ha ribadito le sue 
valutazioni critiche sulla situazione regionale e ha confermato 
la necessita di un superamento dell'attuale quadro politico. Dal 
canto loro i socialisti hanno ribadito «il valore dell'attuale espe
rienza nell'ambito di un t|Uadro di giunte e maggioranze bilan
ciate». 

Detto questo, però, i due partiti hanno convenuto sulla esigen
za di realizzare una «svolta» (cosi viene definita nel documento) 
nei rapporti tra maggioranza e opposizione. E questa svolta do
vrebbe avvenire nel confronto sui contenuti. In particolare sui 
problemi della crisi industriale, sull'occupazione e sugli investi
menti, sulle deleghe e sulla programmazione, sulla sanità, sull'e
dilizia e sui trasporti. 

L'altro aspetto toccato durante l'incontro riguarda il rapporto 
tra Regione e governo. Comunisti e socialisti sono convinti che 
sia necessario «un confronto impegnativo fondato sulla recipro
ca responsabilità istituzionale», che abbia come obiettivi il rilan
cio della finanza pubblica, la salvaguardia della capacita econo
mica e dell'autonomia della Regione e degli Enti locali. 

Ultimo tema: il rapporto tra Regione e Comune. In questo 
senso occorre trovare «il terreno di una fruttuosa collaborazione 
per la soluzione dei problemi che riguardano la vita delle popola
zioni». Il comunicato congiunto conclude con l'auspicio che i due 
partiti della sinistra si impegnino in «un approfondito dibattito 
sulle grandi questioni dello sviluppo della capitale e del Lazio». 

Salta 
l'interro
gatorio 

dell'impu
tato di 

strage alla 
Sinagoga? 

Un banale errore di tradu
zione può mandare a monte 
l'interrogatorio da parte dei 
magistrati italiani del giorda
no Abdel Osama Al Zomar, ac
cusato della strage della Sina
goga di Roma. L'uomo, è dete
nuto nel carcere di Atene, do
ve è stato rinchiuso con un al
tro cittadino giordano per una 
accusa di contrabbando di e-
splosivi e altro materiale ter
roristico, è difeso dall'avvoca
to Filoclis Assimakis il quale 
ha gridato allo scandalo giuri
dico per l'errore di traduzione 
e ha ribadito la netta opposi
zione all'interrogatorio del 
sub assistito da parte dei ma
gistrati italiani che conduco
no l'inchiesta. 

La frase incriminata sareb
be: «l'interrogatorio del testi-
mone»*invece di «interrogato
rio dell'imputato». Su questo 
l'avvocato del giordano ha co
struito tutta la sua tesi: è as
surdo — ha detto — pretende
re di interrogare come testi
mone una persona della quale 
contemporaneamente si chie
de l'estradizione come impu
tato in un crimine gravissimo. 

Come far 
consumare 

meno 
energia 

alla 
«macchina 

città» 

«La città è come una grande macchina che consuma energia. 
Il nostro compito è di farla funzionare meglio, diminuendo i 
consumi..,». La metafora del prosindaco Severi rende bene il 
senso della «due-giorni» di riflessione sui temi dell'energia che si 
è svolta in Campidoglio. Il convegno — cominciato nella matti
nata di lunedi e concluso ieri mattina — ha visto la partecipazio
ne di tecnici, dirigenti delle aziende, rappresentanti del governo 
e del Parlamento. Al centro del dibattito il ruolo del Comune per 
il risparmio energetico, dopo l'approvazione della legge (la 308) 
sul contenimento dei consumi e sull'utilizzo di energia alternati
va. Una relazione tecnica di Silvio Zenga — responsabile dell'uf
ficio studi del Campidoglio — ha disegnato la «mappa dei consu
mi» a Roma e nel Lazio. Il dato rilevante è che si consuma tanto 
nel terziario e poco nell'industria. Ma non perché l'industria sia 
più «austera», ma perché le concentrazioni di fabbriche nella 
capitale sono ridotte al minimo. Elevato il consumo per il tra
sporto che si porta via il quaranta per cento del totale «bruciato» 
(contro il 20 nazionale). Un ultimo dato interessante: il traffico 
caotico fa spendere agli autobus il venti per cento in più di 
carburante. Questa la realtà. Che fare? Per due giorni i massimi 
esperti economici sì sono confrontati sull'argomento. Il sindaco, 
in apertura, ha.detto che la nuova legge dà la possibilità di 
intervenire concretamente per ridurre i consumi e mandare 
avanti l'energia alternativa. Severi, nella sua relazione, ha a-
vanzato tre proposte. La prima: unificare le competenze nel 
campo energetico in un unico assessorato. La seconda: organiz
zare un gruppo di studio sull'argomento tra le grandi città. La 
terza: creare un unico centro di gestione per la distribuzione 
energetica (si pensa all'ACEA). L'assessore al tecnologico Torto-
sa ha annunciato nel suo intervento un piano per il risanamen
to degli impianti e per l'isolamento termico. Paola Carlini, a 
nome della consulta energetica regionale, ha sollecitato la Re
gione a dotarsi degli strumenti necessari per l'applicazione della 
legge nazionale. Nel corso del dibattito sono anche intervenuti 
l'on. Giolitti (sugli orientamenti della Cee), Enrico Manca, Bru
no Storti (per il Cnel), Aurelio Misiti (per l'Acca) e altri rappre
sentanti delle aziende, dell'università e dell'industria. 

Macabra scoperta in una casa a Ostia: interrogata per ore l'anziana proprietaria 

Cadavere da un anno in un sacco 
Uomo o donna? Morto oppure assassinato? 

È un mistero. Ricercato un «signor X» 
Un giallo sconvolgente, allucinante: in un a-

nonimo appartamento di Ostia, in via delle Zat
tere. è stato trovato il cadavere di una persona 
morta — oppure uccisa — quasi sicuramente 
più di un anno fa. I resti erano dentro un sacco 
di plastica, di quelli che normalmente si usano 
per l'immondizia, stipato all'interno di un ripo
stiglio. Quando i carabinieri hanno sfondato la 
porta del piccolo locale sono rimasti di sasso: 
dall'involucro addossato alla parete spuntava 
un paio di gambe. Un odore nauseabondo aveva 
invaso la stanza. 

È bastato scostare appena i lembi per intra
vedere quel poco che restava di un corpo orri
bilmente devastato. Un sommario esame da 
parte del medico legale ha confermato i primi 
sospetti: il corpo è di una persona, non si sa 
neppure se un uomo o una donna, scomparsa 
almeno dodici mesi fa e tenuto nascosto per 
tutto questo tempo forse proprio dentro la casa 
dove ieri, quasi per caso, è stato ritrovato. 

Un delitto? Per ora gli inquirenti non si sbi
lanciano. Lo stato di avanzata decomposizione 
non ha permesso alcuna identificazione. La 
proprietaria dell'appartamento è stata rintrac
ciata e per tutta la notte interrogata dal magi
strato Raffaele Montaldi. Ma del suo racconto 
non è ancora trapelato assolutamente nulla. 

Fausta Bettazzi, 61 anni, ha comprato l'appar
tamento in via delle Zattere da Giuseppe Lat
tami, costruttore-proprietario dell'intero stabi
le, ma non è andata a viverci. Per un lungo 
periodo ha continuato a restare da una sua so
rella, che abita in un altro quartiere di Ostia e 
ad affittare le stanze ad ebrei russi e a profughi 
di altre nazionalità. Sembra non abbia mai sal
dato tutto il conto a Lattanzi: non ha versato le 
ultime rate pattuite per l'acquisto. 

Nonostante le lettere raccomandate spedite 
dagli avvocati e le continue sollecitazioni, la 
donna non si era fatta più viva, tanto che. se

condo le norme stabilite dal contratto, l'immo
bile sarebbe stato sequestrato e rivenduto in 
un'asta giudiziaria ad un nuovo proprietario, un 
uomo di cui non si conosce il nome e che gli 
inquirenti stanno tentando di rintracciare. 

L'appartamento cosi conteso, secondo quanto 
dicono i vicini, era rimasto disabitato per un 
certo periodo di tempo fino a quando, quindici 
giorni fa, è statò occupato da un giovane disoc
cupato. un certo Franco che, non avendo altro 
alloggio ci si era sistemato provvisoriamente 
senza scoprire, si stenta a crederlo, il sacco con 
il cadavere. Ieri pomeriggio, la raccapricciante 
scoperta, preceduta da uno sconcertante episo
dio avvenuto domenica scorsa. Di prima matti
na Fausta Bettazzi è ricomparsa in via delle 
Zattere e con un pretesto è riuscita a convincere 
il giovane inquilino temporaneo a farla entrare. 

11 ragazzo l'ha vista aggirarsi per i locali rac
cogliendo le sue cose, abiti, stracci e anche il 
sacco di plastica che durante la sua breve per
manenza aveva notato in un angolo della came
ra da letto. La donna ha raggruppato tutto sti
pandolo nello stanzino. Poi ha chiuso e se ne è 
andata. Per.un giorno.intero il giovane si sareb
be chiesto che cosa mai poteva esserci dentro il 
sacco di plastica a cui Fausta Bettazzi sembrava 
tenere tanto. Alla fine, insospettito dall'odore 
che proveniva proprio dal ripostiglio, si è deciso 
ad avvertire i carabinieri. Subito dopo in via 
delle Zattere i militi, insieme al proprietario, 
forzavano la serratura. Il sacco addossato in un 
angolo e ricoperto di stracci racchiudeva i resti 
di un corpo. 

Non c'è voluto molto per rintracciare la don
na che poco prima con tutta calma aveva radu
nato oggetti e trasportato, per la casa, quel ma
cabro fardello. Fausta Bettazzi era tornata dalla 
sorella. L'anziana signora per tutta la notte è 
stata sentita dagli inquirenti. 

Valeria Parboni 

Riconfermata 
la maggioranza 

nonostante 
gli scandali 

Dopo tre mesi di crisi tutto è 
tornato come prima al Comu
ne di Fresinone. Il sindaco de
mocristiano Dante Spaziani è 
stato rieletto e con lui una 
giunta composta da DC, PSI, 
FLI e PSDI. L'unica novità è 
l'entrata dei liberali al posto 
dei repubblicani. 

La vecchia giunta era cadu
ta perché cinque consiglieri e 
due assessori della maggio
ranza erano coinvolti in pro
cedimenti penali. I primi nello 
scandalo dei «marciapiedi d'o
ro», gli altri due (Angelo Cri-
stofari, DC, e Frangia, FRI) 
per il trafugamento di atti 
amministrativi dell'assessora
to alla sanità che dovevano es
sere utilizzati contro Sandro 
Sanna, ex assessore del PRI, 
rivale di partito del Frangia. I 
due assessori, accusati di pecu
lato, sono stati assolti dalla 
magistartura perché il «fatto 
non costituisce reato». 

I repubblicani, hanno fatto 
dimettere Frangia, ma hanno 
chiesto anche di fare luce sti
gli altri personaggi coinvolti 
nella storia. 

La Provincia 
ai giovani 

disoccupati 
organizzati 

Dopo la manifestazione di 
protesta dei giovani disoccupa
ti organizzati che chiedono di 
essere assunti nelle scuole della 
Provincia in qualità di bidelli, 
Pietro Tìdei, assessore al perso
nale ed ai problemi del lavoro 
della Provincia, ha rilasciato 
una dichiarazione in cui dice 
tra l'altro. 

•La complessità e drammati
cità dell'occupazione giovanile 
— ha aggiunto Tide j — chiama 
direttamente in causa le.re-. 
sponsabilità del Governo Cen
trale che, mentre contrae e cir
coscrive sempre più le funzioni 
amministrative degli Enti Lo
cali, attua una politica econo
mica e sociale che non fa in-
trawedere nemmeno spiragli 
sul piano degli investimenti, 
dell'occupazione, dell'allarga
mento delle basi produttive. 
Per quello che ci riguarda, se la 
Provincia potesse assumere, 
potrebbe farlo soltanto attra
verso concorsi pubblici a cui 
dar diritto di partecipazione a 
tutti i giovani e cittadini che ne 
avessero intenzione». 

Leandri: cosa accadde prima dello scambio di persona 

Sette giorni prima 
in via Dalmazia 

Vigilia di un delitto 
Così l'avvocato di parte civile ha ricostruito 
le mosse del «commando» il 10 dicembre '79 

Dovevano «bastonare» Arcangeli 
Anno 1979,10 dicembre. Un «com-

mando* nero attende in via Dalma
zia l'arrivo dell'avvocato fascista Ar
cangeli («un delatore*). Vogliono «ba
stonarlo», o forse ucciderlo. Ma non 
succede nulla, l'avvocato non si pre
senta nel suo studio. Sette giorni do
po, 17 dicembre. Lo stesso «comman
do* spara contro un uomo, sempre in 
via Dalmazia. Ma c'è un errore. Muo
re Antonio Leandri, un giovane ope
ralo. 

Da 10 mesi, intorno a questo delit
to, sta lavorando la terza Corte d'As
sise di Roma, dopo aver ascoltato de
cine di testimonianze. Chi •material
mente* ammazzò quel ragazzo di 23 
anni s! trova nella gabbia degli im
putati. E c'è anche li presunto «man
dante*, Paolo Signorelli. Ma dietra 
questo misterioso attentato, restano 
almeno due interrogativi Inquietan
ti. Il primo. Fu davvero un «errore di 
persona*? Cioè. La vittima designata 
era l'avvocato, «scambiato* nell'o
scurità di via Dalmazia con il ben più 
giovane Antonio Leandri? Ed il se
condo interrogativo. Quale ruolo ha 
avuto Signorelli In questo assassinio, 
e più In generale nella strategia ever
siva dei «neri*? 

Eccoci arrivati, con un salto di die
ci mesi, all'udienza di ieri mattina. 
Nella grande aula, più affollata del 
solito, parla 11 legale di parte civile 
Bruno Andreozzi, che ha lavorato In
sieme all'avvocato Lorenzo Sotls. 
Rappresenta la famiglia di Leandri, 
per chiedere giustizia. Ed anche per 
stabilire una verità troppo spesso 
•Inquinata*, con Ipotesi ed Illazioni 

sul conto di quel giovane operaio del
la Contraves. 

Andreozzi ha riferito soltanto fat
ti, tralasciando ipotesi, congetture, 
collegamenti presunti. E tra i fatti, 
c'è quell'episodio riferito dagli stessi 
imputati. La fallita «bastonatura* del 
10 dicembre 1979 contro l'avvocato 
Arcangeli. Le circostanze di questa 
significativa giornata tolgono spazio 
ad ogni illazione. Vediamole, così co
me le ha ricostruite il legale di parte 
civile. 

Tre imputati per il delitto. Bruno 
Mariani. Antonio Proietti e Antonio 
D'Inailo, dichiarano a verbale che 
sette, otto giorni prima dell'assassi
nio Leandri, erano stati spediti a «ba
stonare* l'avvocato Arcangeli per 
presunte «delazioni». Proietti specifi
ca Invece che dovevano anche essere 
usate delle armi. Arcangeli quel gior
no cambia però orario d'ufficio. Ed I 
tre giovani si rivedono la sera stessa 
al bar Royal, al Prenestino, su loro 
stessa ammissione. Nessuno specifi
ca il giorno preciso. Ma altri fatti mi
steriosi si condensano tutti proprio 
alla data del 10. Fabio Mario Massi
mi, un ambiguo «pentito*, quel gior
no si fa vedere da tutto 11 personale di 
un albergo romano, e la sera va In un 
commissariato a denunciare una 
finta aggressione, per restare in cella 
di sicurezza tutta la notte, senza un 
motivo apparente. 

SI crea cosi un alibi. Perchè? A 
•Giusva* Fioravanti, altro Imputato, 
Massimi dirà In seguito di essersi 
sentito male. Siamo ancora al 10 di
cembre. Sergio Calore dichiara che 
in quel giorni («ma non il 10*. et tiene 

stranamente a precisare) si reca «ca
sualmente* a Roma, ed altrettanto 
casualmente, poco prima delie ore 
20, intrawede Paolo Signorelli a bor
do di un'auto in piazza Euclide. La 
moglie e la figlia di Signorelli dichia
reranno che, in data 10 dicembre, in
tomo alle ore 19,30 11 telefono della 
loro abitazione squillò due -*olte. Dal
l'altro capo rispose la prima volta 
Calore, chiedendo notizie di Signo
relli, e la seconda volta Signorelli, 
chiedendo notizie di Calore. Rapido 
•flash-bacie* in un'altra zona di Ro
ma, precisamente Trastevere, ore 
21.30. Qui cenano insieme Calore e 
«Giusva* Fioravanti. È sempre il 10 
dicembre 1979. 

Questi particolari parlano da soli. 
Spiegano come l'intera banda era 
stata attivata da tempo per «dare 
una lezione* ad Arcangeli. E come 
Signorelli entri sempre e comunque 
In questa vicenda, ed in molte altre. 
L'avvocato Andreozzi ha ricordato la 
figura di quest'uomo, «eminenza gri
gia* a tutti gli effetti. Nemmeno in 
questo caso ha fatto Illazioni. S'è at
tenuto scrupolosamente alle stesse 
ammissioni dell'imputato. Ha ricor
dato la lunga deposizione dove Si
gnorelli spiega i suoi incontri con I 
massimi esponenti del terrore nero 
intemazionale. Con Delle Chlaie, 
Concutelli, Massagrande, Calore ad 
Albano Laziale (dove venne deciso I' 
attentato ad Occorslo), con Grazlanl 
a Londra, con altri elementi «Infil
trati* nel servizi segreti un po' ovun
que. «A lui si rivolgono tutti — dice 
Andreozzi — dagli avvocati Traldl e 

Arcangeli al "pentito** Massimi, dal 
suo camerata Calore al killer Flora-
vanti (che lo definisce capo del N AR), 
dall'assassino di Occorsio. Concutel
li (capo militare di ON) al vertici del 
terrore nero. Delle Chlaie e Grazlanl 

S»r "trattare" la riunificazione tra 
rdine nuovo e Avanguardia nazio

nale*. Una personalità indiscussa, 
dunque. 

Ben diversa dagli «identikit* psico
logici degli altri imputati, «manova
li. del crimine, finiti In un gioco più 
grande di loro, come Antonio D'In-
zillo («influenzabile* secondo la ma
dre, «immaturo* secondo I periti psi
chiatrici) o come Antonio Proietti 
(«quel giorno avevo fumato marijua
na*, dirà alla corte). Ancora diverso è 
Il profilo di Sergio Calore, anche lui 
un «duro*, «intelligente ed abbastan
za colto*, «capo e killer*. Per Mariani 
Il giudizio dei periti è secco: «Perso
nalità abnorme, socialmente perico
loso*. Egli stesso dirà ai giudici di a-
ver accettato una parte nel «com-
mando* «perché azioni come queste 
mi esaltano, realizzano la mia perso
nalità*. 

Ed Infine «Giusva*, Il killer più 
freddo e spietato di tutti.«La vendet
ta è sacra*, ha detto. E «l'uomo nuovo 
si costruisce — sempre secondo lui 
— annientando quello vecchio*. Su 
costoro questa mattina si pronunce
rà 11 PM Giordano. E già si prevede 
una sequela di ergastoli, e di condan
ne pesanti. 

Raimondo Bultrini 

NELLA FOTO: Sergio Calore 

II Pei «giudicato» dal Pei 
In vista del 
congresso 

della fede
razione 

romana, 
apriamo un 
«confronto» 

dentro il 
partito sulla 

base di 
tre domande 

Giovedì 17 si apre il XV congresso della federazione romana 
del Pei. Dopo i congressi di sezione, le assise cittadine discute
ranno per quattro giorni sull'alternativa, sul rapporto coi paesi 
dell'Est, sulla politica intemazionale, sulle prospettive nel go
verno di Roma. È un congresso importante. Per questo da oggi 
aprimo sulle nostre pagine — con particolare attenzione all'e
sperienza del Pei romano — un confronto tra i compagni sui 
temi che saranno al centro del dibattito congressuale, sui compi
ti del partito, sul futuro di Roma capitale. Tre domande per 
capire come si presenta il partito a questo congresso. Con quali 
idee, spunti critici, indicazioni. 

vf) Qual è, secondo te, oggi il tema centrale nel dibattito dei 
comunisti che al congresso dovrà essere approfondito e 

chiarito meglio? 
Q Questa citta è cambiata, grazie alla giunta di sinistra. Ma su 

quali aspetti il partito deve dare ancor più battaglia per far 
avanzare la «nuova idea di Roma»? ' 
0 II partito, il suo ruolo, le sue caratteristiche. Come deve rin

novarsi per rispondere meglio ai bisogni, alle domande che 
vengono dalia società? Cominciamo questo «confronto» con due 
interventi: quello di Leo Canullo, deputato, e di Maurizio Sandri, 
segretario Fgci romana. 

A Una cosa si può dire con 
certezza. È stato un dibat

tito con una forte tensione poli
tica. Proprio la ormai famosa 
questione dello «strappo* ha in
trodotto nel dibattito accenti, 
toni e linguaggio vivi che hanno 
obbligato tutti a ripercorrere i 
granai fatti della storia del 
mondo. Ma il punto centrale 
della discussione è stato, a mio 
parere, un altro. Quello delle 
forze sociali e politiche neces
sarie per governare l'Italia. Qui 
il discorso rimane aperto ad ul
teriori approfondimenti. Se c'è 
un generale consenso sulla pro
spettiva dell'alternativa demo
cratica al sistema di potere del
la DC, le diversità di valutazio
ni emergono quando, dalla fi
nalità generale, si scende ai 
contenuti, agli schieramenti 
politici, agli obiettivi program
matici. Esemplifico: giudizio e 
ruolo del PSI, tipo di blocco so
dale che si può realizzare attor
no alla classe operaia, «mondo 
cattolico* (compresa la DC). 
Sono questioni decisive sulle 
quali si deve arrivare a sintesi 
s e n o approssimative. Bisogna 
compiere un salto indispensa
bile: dalla necessità oggettiva 
di una alternativa al potere del
la DC alla realizzazione effetti
va di uno schieramento sociale 
e politico alternativo. 

Nel dibattito si è fatta mag
gior chiarezza sulla nostra pro
posta politica di alternativa de
mocratica alla DC, concepita 
come un processo da costruire 
nella società civile, coi lavora
tori, i giovani, le donne, ì ceti 
emergenti, chi aspira a cambia
re realmente la propria vita e 
quella del Paese. Ma il punto 
più critico della discussione mi 
sembra, ancora oggi, quello del 
rapporto con il PSI e dell'unita 
a sinistra (andando anche oltre 
a PCI e a PSD. Differentemen
te da quanto scrivono molti 
giornali, mi pare che il tema 
deOa divisione a sinistra viene 
valutato con preoccupazione, 
noa solo perché cosi si rende 
più difficile la costruzione del
l'alternativa, ma anche (t que
sto mi pare un fatto importan
te) perché d si domanda che 
cosa è «questo» PSI, eoe cosa 
sta diventando. Invece, dei gio
vani sì discute poco e spesso 
con poca cognizione di causa, 
dei lóro orientamenti e dei loro 
recenti movimenti. 

Certamente il partito ha svi-
tappeto negli ultimi tempi forti 
mobihuxioni di massa, anche 
su tematiche nuove. A mio pa
rare, comunque, dobbiamo svi
luppare di pm la nostra rifles
sione • la nostra azione sulle 
questioni nuove e talvolta 
draniiaatkbe che ormai pesano 
cnonoemeine nella vita della 
città. Vorrei fare tre brevissimi 
mnpcLak*ucontroUdroga 
e la solidarietà ai tossicodipen
denti. E questo uno dei campi 
di iniziativa politica più impor
tanti; conosciamo le cifre e i ri
sultati che questo criminale 
trafficoproduce. Dalle risposte 
che lo Stato (e il nostro stesso 
partito) saprà dare, si potrà 
rafforzare o meno la fiducia nel 
cambiamento. 

Il movimento per la pace. 
Anche qui grandi e importanti 
cose sì sono fatte (basti pensare 
alla venuta a Rota* della saar-
cia Milano-Comito). Eppur* 
mi pare di cogliere usa certa 
difficoltà del partito a com
prendere quanto sia importan-

Fare lotta politica 
ogni giorno senza 

«reti di protezione» 
Q Pur avendo, il partito a Ro

ma, sviluppato negli ulti
mi anni una notevole iniziativa 
in campi diversi il dibattito 
congressuale, a mio giudizio, è 
rimasto al di sotto delle esigen
ze di Roma capitale. Il docu
mento del Comitato Federale 
sulle prospettive di Roma me
ritava una più attenta riflessio
ne perché ìndica le linee sulle 
quali esprimere una grande ini
ziativa politica. In sostanza si 
tratta di comprendere bene 
quali prospettive si aprono per 
Roma Già siamo di fronte ad. 
un bivio drammatico: o la stra
tegìa del cambiamento va a-
vanti, risoluta, o l'imbarbari
mento ci travolgerà. Roma ha 
espresso la sua fiducia nelle 
forze del progresso: da otto an
ni amministriamo insieme ad 
altre forze politiche e il segno 
del cambiamento è indelebile. 
Ma le sorti di una grande me
tropoli, capitale del Paese, non 

possono essere affidate esclusi
vamente alla sagacia, capacità e 
onestà di una giunta comunale. 
Credo sia maturo il momento di 
aprire un serio confronto, una 
•grande vertenza unitaria* con 
lo Stato che coinvolga le ener
gie migliori della cultura, della 
scienza, le fòrze produttive, i 
giovani, oltreché gli enti locali. 
Una grande opera di risana
mento e cambiamento deve ve- -
dere i lavoratori protagonisti di 
una battaglia che apra la pro
spettiva di una citta che cam
bia nel segno della civiltà e del 
progresso sociale. 
A Eviterei le rituali afferma-

rioni: ruolo e importanza 
della sezione, valore della mili
tanza. Affrontiamo le questio
ni. Ne indico alcune. C'è un 
vuoto di generazioni nel parti
to, si sente e si vede! C e una 
vita stentata nelle sezioni. 

Un partito come il nostro, «a-
perto alla società*, deve riuscire 

Ma di questi giovani 
il partito 

sa ancora troppo poco 
te dar vita a comitati per la pa
ce sui posti dì lavoro e nei quar
tieri, che siano autonomi dalle 
istituzioni e dai partiti, ma che 
risultino nello stesso tempo 
grandi fatti unitari che sappia
no mettere insieme il singolo 
individuo alla istituzione, alla 
forza politica organizzata. 

La questione che rimanda al 
cosiddetto «organizzato giova
nile», soprattutto sul terreno 
deU'swo» isti» iiiiiiii" culturale. 

Una cosa che mi ha colpito 
nella polemica che sì è svilup
pata sulla politica culturale del 
Comune è l'assoluta mancanza, 
in queste considerazioni, del 
ruolo che possono giocare i 

club, ?«• associazioni, le coope
rative, ì circoli culturali (che di
mostrano un vivo fermento cul
turale), nella formazione e nel
la gestione delle politiche cul
turali della giunta di sinistra. Il 
Comune non può fermarsi alla 
elargizione di fondi, ina deve 
stimolare la partecipazione. 

n'ragionamento che ho fin 
qui fatto, mi porta a dire che Q 
partito de»* adeguarsi e rinno
varsi per cogliere il «nuovo» che 
si esprìme e per stabilire un 
rapporto «immediato e diretto* 
con la società. Per raggiungere 
questo obiettivo, bisogna ren
dere più •fluido* 0 dibattito po
litico nel partito tra «base» e 

veramente ad interpretarla in 
tutti i suoi significati e le sue 
pieghe. «Stare in mezzo alla 
gente*, vuol dire comprendere i 
bisogni materiali, le esigenze ci
vili, le tensioni morali, capire il 
sostrato culturale di atteggia
menti e aspirazioni. Spesso si 
verifica, nei partito, una sorta 
di schizofrenia. Da una parte 
ne parliamo tanto e dall altra 
— salvo lodevoli eccezioni — 
deleghiamo a qualche compa
gno che opera nelle «istituzioni* 
o in organismi locali la «soluzio
ne* di così giganteschi proble
mi. 

La sezione è insostituibile 
per un partito che organizza gli 
uomini, le donne, i giovani. E 
ineliminabile. Lavorare in tutte 
le pieghe della società, come ci 
ha insegnato Togliatti, deve si
gnificare perciò spazio per vec
chi e giovani, per operai e intel
lettuali. E significa anche che la 
lotta politica aperta per con
quistare il partito ad una linea 
giusta la si deve fare come me
todo, sempre e non solo nel di
battito congressuale, senza 
preoccuparsi di avere la «rete di 
protezione*. Perché dalla chia
rezza delle posizioni e daDe 
profonde convinzioni scaturi
scono la volontà e l'impegno di 
lotta. 

Leo Cantillo 

«vertice*, promuovendo — ad 
esempio'— campagne dì di
scussione in tutte le nostre or
ganizzazioni, anche su un solo 
tema che riguarda la strategia 
politica nostra. Occorre, però. 
anche sapersi munire degli 
strumenti adeguati per costrui
re quel «rapporto diretto» e non 
mediato da mille organismi, a 
cui facevo riferimento prima. 

Penso alla esperienza fatta 
da noi della FGCI: perché 3 
partito non sì organizza avendo 
una responsabilità specifica 
per 0 movimento per la pace, 
che non si racchiuda nella com
missione problemi internazio
nali? Ancora: perché non si co
stituisce una responsabilità che 
sì occupi di tutte le questioni 
del movimento contro la droga, 
che abbia una sua autonomia 
dal Dipartimento sulla sanità e 
da quello sui Problemi dello 
Stato? 

Maurizio Sandri 
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